
N
el dibattito pubblico
è ricomparso un anti-
co luogo comune:
quello secondo cui la
ricerca scientifica ita-
liana ha avuto uno

sviluppo stentato grazie all’influen-
za del neoidealismo di Croce e Genti-

le. Dunque, se siamo un Paese diver-
so dagli altri, con una mentalità reto-
rica e antiscientifica, se studiamo po-
co la matematica, e, soprattutto, se
non abbiamo colto fino in fondo l’im-
portanza del progresso scientifico e
tecnologico, lo dobbiamo principal-
mente a loro. Ma davvero il neoidea-
lismo monopolizzò la cultura italia-
na del XX secolo? E cosa accadde nel
nostro paese quando i filosofi neoi-

dealisti esercitarono la loro maggio-
re influenza sulla società e sulla poli-
tica? E, ancora, come cambiò la scien-
za quando la fortuna di Croce e Gen-
tile lasciò il posto ad altri sistemi di
pensiero?

Iniziamo dall’egemonia degli idea-
listi: nel 1903 Croce fondò la «Criti-
ca» con la collaborazione di Gentile e
con l’obiettivo di suscitare una di-
scussione che attraversasse diverse
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Il declino della ricerca è iniziato negli anni Sessanta quando essere
gentiliani non era di moda. Le responsabilità, casomai, vanno cercate tra
gli attori coinvolti direttamente: industria, enti pubblici, governi, università
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Le «cellule» dell’artista coreana Minjung Kim per la serie «Vuoto nel pieno»
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Alcune tappe
Nel 1922 il MInistro dell’istru-
zione Gentile istituì il Liceo
Scientifico
Nel 1925, come direttore
scientifico della Enciclopedia
Treccani, diede alle scienze
applicate e a quelle pure uno
spazio maggiore
Nel 1928, come direttore della
Normale di Pisa, fondò la do-
mus galileiana

Il liceo
scientifico
e la Treccani
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